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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Alla fine del corso, si auspica che gli studenti siano in grado di:

- dimostrare una conoscenza di base sulla storia della vegetazione e del paesaggio che caratterizza le tre principali unità ecologiche del territorio italiano: Mediterranea, Temperato-Planiziale e Alpino-Appenninica;

- conoscere le possibilità di utilizzo degli organismi vegetali nella bioindicazione, bioremediation e nel restauro ambientale/paesaggistico;

- comprendere il significato dell'ecologia vegetale, della biodiversità e delle funzioni ecosistemiche nelle strategie di protezione della natura;

- conoscere le principali forme di tutela della natura, con particolare riferimento al territorio italiano;

- conoscere strategie e ordinamenti alla base delle norme di tutela e conservazione di SIC e ZPS;

- conoscere i lineamenti generali dei piani di gestione di SIC e ZPS;

- comprendere l'importanza della conservazione attiva e della tutela degli organismi vegetali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Alla fine del corso, si auspica che gli studenti siano in grado di:

- Conoscere quali sono stati, storicamente, i processi che hanno comportato la transizione dal paesaggio primordiale al paesaggio culturale;

- Conoscere i motivi che hanno portato all'istituzione delle aree protette e i tipi di aree protette attualmente presenti in Italia;

- Evidenziare l’apporto dell’Ecologia applicata nell’attuazione di politiche, programmi e strategie per la conservazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico e ambientale.

Autonomia di giudizio

Alla fine del corso, si auspica che gli studenti siano in grado di:

- dimostrare una autonomia di giudizio nella valutazione e interpretazione dei fattori che determinano la copertura vegetale di un dato contesto ambientale;

- compiere valutazioni di compatibilità ambientale in ordine agli aspetti estetici ed economici del paesaggio, anche sulla base di informazioni limitate o incomplete.

Abilità comunicative

Coerentemente alle finalità generali del corso di Laurea Magistrale, si auspica che lo studente  sia in grado di comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le proprie conclusioni e gli argomenti a sostegno di esse a interlocutori specialisti e non specialisti, sia in lingua italiana sia in lingua inglese, grazie anche all'acquisizione di competenze specificamente fornite dal corso in Gestione della Biodiversità. Un giudizio complessivo su tale attitudine contribuirà alla formulazione del voto finale negli esami di profitto. 

Capacità d’apprendimento

Coerentemente alle finalità generali del corso di Laurea Magistrale, si auspica che lo studente  sia in grado di studiare in modo autonomo, dimostrando, tra l'altro, la capacità di:

- comprendere autonomamente articoli scientifici in lingua inglese;

- acquisire autonomamente informazioni mediante consultazioni bibliografiche, di banche dati, erbari, carte tematiche e altre informazioni in rete su argomenti pertinenti la Gestione della Biodiversità;

- utilizzare gli strumenti conoscitivi di base per l'aggiornamento continuo delle conoscenze.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO

Obiettivo della prima parte del corso è approfondire alcune tematiche propedeutiche inerenti l’ecologia vegetale, con particolare riferimento all’ecologia e classificazione del paesaggio, al biomonitoraggio e al ruolo delle piante quali bioindicatori.

Gli approfondimenti riguarderanno il paesaggio siciliano nel suo complesso, quale esempio di evoluzione da “paesaggio primordiale” a “paesaggio culturale”, distinguendo “ecosistema”, “tecnosistema” e “terzo paesaggio” quali risultato della trasformazione da un’economia tradizionale a bassi input energetici ad un’economia globalizzata con elevati input energetici.

Nella seconda parte del corso, verrà evidenziato l’apporto dell’Ecologia Vegetale nell’attuazione di politiche, programmi e strategie per la conservazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico e ambientale. Verranno illustrate le possibilità di utilizzo degli organismi vegetali nella bioindicazione (monitoraggio ambientale) e nel restauro ambientale/paesaggistico. Completeranno il modulo alcuni cenni sugli strumenti economici e legislativi finalizzati alla tutela della biodiversità e delle risorse biotiche vegetali, evidenziando l'importanza della conservazione attiva e della tutela degli organismi vegetali, anche in relazione alla proposizione di piani di gestione e delle misure di tutela e conservazione degli habitat menzionati nella Direttiva EU 92/43.


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	La vegetazione come indicatore ambientale: indici di Ellenberg, Grime’s life strategies, analisi dirette e indirette di gradienti ecologici. Specie indicatrici e gruppi ecologici.

	2
	Il valore degli habitat: elementi di pregio, contabilità ambientale e servizi ecosistemici.

	2
	Biodiversità interspecifica e paesaggistica, dal quality assessment alla gestione integrata dei sistemi agricoli e forestali.

	2
	Analisi funzionale del paesaggio e interpretazione del mosaico produttivo: l’approccio conoscitivo delle cartografie CORINE land cover e CORINE biotopes.

	2
	Uso del suolo e carte derivate. Le unità di paesaggio e loro classificazione. Valutazione della qualità paesaggistica: frammentazione, corridoi ecologici, “sources” e “sinks”. 

	2
	Il paesaggio siciliano quale esempio paradigmatico di evoluzione da “paesaggio primordiale” a “paesaggio culturale”. Vegetazione naturale e vegetazioni a prevalente determinismo antropico.

	2
	“Ecosistema”, “tecnosistema” e “terzo paesaggio”: effetti della transizione da un’economia tradizionale a bassi input energetici ad un’economia globalizzata ad elevati input energetici.

	2
	Riassunto e schematizzazione dei concetti acquisiti (student-led discussion)

	2
	APPROFONDIMENTO: Il ruolo della botanica applicata alla conservazione e allo studio in situ degli organismi vegetali

	2
	APPROFONDIMENTO: Le HNVF (high natural value farmlands): come integrare la gestione degli ecosistemi con l’agricoltura di qualità. Una moderna reinterpretazione ecologica e funzionale, della ruralità diffusa che ha plasmato i paesaggi preindustriali. 

	2
	Esemplificazione di ricerche e indagini sul campo finalizzate al censimento di biotopi e alla conoscenza del territorio e dei processi di trasformazione in atto. 

	2
	"Progetto Natura": il sistema di aree protette italiano. Parchi e RNO: differenze, obiettivi e livelli di tutela.

	2
	Le Direttive Europee 79/409 e 92/43: gli habitat e le specie prioritarie (con esemplificazioni riferite al territorio siciliano).

	2
	Individuazione dei fattori di minaccia. Strategie e ordinamenti alla base delle norme di tutela e conservazione di SIC e ZPS; lineamenti e contenuti generali dei piani di gestione di SIC e ZPS.

	2
	Ricerche e indagini sul campo finalizzate al censimento e alla cartografia ambientale.

	2
	Azioni di salvaguardia mirate e diffuse. Conservazione in situ ed ex situ. Progetti Life, banche del germoplasma e reintroduzioni e traslocazioni.

	2
	Il ripristino ambientale e paesaggistico: valutazione economica degli interventi, fasi attuative e piani di monitoraggio. La bioremediation.

	2
	Tecniche di valorizzazione del patrimonio floro-vegetazionale. Dimensione produttiva e relazionale degli ecosistemi naturali vs. ecosistemi rurali. Il patrimonio ambientale come valore strategico. 

	2
	Global warming - effetti su flora e vegetazione.

	2
	Reti ecologiche. Cenni di V.I.A. e di V.A.S.

	

	
	ESERCITAZIONI

	6
	Escursione a Capo Gallo (comunità alofile, rupicole, arbusteti mediterranei, prati aridi). I segni dell’uomo sul paesaggio vegetale.

	6
	Escursione a Ficuzza (comunità nemorali, prati montani, comunità igrofile). I segni dell’uomo sul paesaggio vegetale.
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